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La tracciabilità e la rintracciabilità si impegnano a costruire un percorso dettagliato della produzione, dalla materia prima al prodotto finito e nel secondo caso dal prodotto finito alla materia prima . Essa permette di identificare le strutture operative coinvolte, i prodotti o i lotti; di definire i flussi di produzione, di condizionamento e di distribuzione. La ricostruzione deve essere resa possibile da idonea documentazione e deve poter avvenire con estrema rapidità. La tracciabilità è quindi uno strumento neutro che non vale a connotare i prodotti di una particolare qualità, bensì a consentire l’eventuale ritiro di questi dal mercato nel momento in cui si presentasse un rischio per la salute dei consumatori.  La rintracciabilità totale all’interno dell’azienda (provenienza delle materie prime, stato dei semilavorati, destinazione dei lotti di prodotto finito) è diventata obbligatoria dal 1 gennaio 2005, secondo le disposizioni del Reg. 178/2002. Esso definisce la rintracciabilità come: “Possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un mangime, di un animale destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o atta ad entrare a far parte di un alimento o di un mangime attraverso le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione”. A fianco della normativa UE, vi sono delle norme UNI che definiscono la rintracciabilità di filiera e aziendale come la UNI 10939 E la UNI 11020. Lo schema di Certificazione è definito dalla Norma UNI 10939:2001 “Sistema di Rintracciabilità nelle Filiere Agro-alimentari”, il cui obiettivo è quello di consentire di ricostruire la “storia” di un prodotto identificando non solo tutti i materiali, di accertata rilevanza, utilizzati per produrlo ma anche tutti gli operatori i quali, con specifiche responsabilità, hanno contribuito al suo ottenimento. 

La tesi si inserisce in un progetto di ricerca che si articola nei seguenti obiettivi:

· Messa a punto di un sistema di rintracciabilità degli alimenti e del latte prodotto a livello aziendale, con la verifica della fattibilità di impiego di pc palmari per la raccolta di alcuni dati aziendali (secondo quanto previsto dal Reg. 178/2002) cercando di mantenere  "costo e complessità minimi" per l’azienda, valutandone gli aspetti economici, logistici e gestionali.

· Messa a punto e personalizzazione di procedure per la tracciabilità degli ingredienti nel processo di caseificazione, che consenta di tracciare tutti gli ingredienti impiegati nella produzione dei diversi tipi di formaggio che il caseificio produce.

· Messa a punto di un database e di alcune procedure in ambiente web per consentire la tracciabilità delle materie prime e la condivisione di alcune informazioni di processo in modo da fornire alla distribuzione una tracciabilità di filiera completa.
In una prima fase il lavoro della tesi ha riguardato alcuni rilievi effettuati nel Caseificio Valli di Lanzo finalizzati ad ottenere dati sufficienti per impostare una tracciabilità di filiera per prodotti locali, valutarne l’importanza, la sua completezza e la possibilità di inserire le informazioni in un sistema di rintracciabilità con l’utilizzo di tecnologie informatiche. I dati rilevati sono stati: sistema di tracciabilità esistente, HACCP , tempi e fasi della lavorazione, numero di dipendenti che lavorano in produzione e i tempi e i metodi della sanitizzazzione dell’impianto. Inoltre si sono visitati i fornitori di latte della zona, ma oltre al foglio di avvenuto prelievo compilato dal caseificio. 

Successivamente sono stati inseriti i dati di tracciabilità aziendale in un’applicazione in ambiente web per la tracciabilità dell’azienda agricola, mentre è stata collaudata un’applicazione per l’inserimento delle informazioni di tracciabilità relative al caseificio.
Dalla sperimentazione è emerso come al momento un sistema efficace di tracciabilità non possa funzionare solo su supporto elettronico, ma richieda anche una  registrazione cartacea, che garantisce l’immediatezza della registrazione. L’inserimento successivo in ambiente web rende invece immediatamente disponibile alla filiera l’informazione relativa alle procedure di tracciabilità. La ricerca ha messo in evidenza come l’uso di tecnologie informatiche, in particolar modo le applicazioni di gestione di database via web, sono sicuramente interessanti per l’implementazione della rintracciabilità di filiera. Occorre lavorare però sulla standardizzazione dei dati e sulla condivisione delle informazioni tra diversi utenti, affinché il sistema di rintracciabilità abbia una valenza non solo per i prodotti locali o di nicchia o ad elevato valore, ma anche per quelli di più ampia diffusione territoriale.

L’attività del progetto continuerà per completare l’applicazione web per la tracciabilità relativa all’azienda agricola, e a trasferire in un unico database i dati importanti ai fini della rintracciabilità di filiera, inglobando in modo dinamico i dati aziendali e quelli del caseificio. Verrà messa a punto una pagina di rintracciabilità, che dovrebbe consentire ad un livello sufficientemente dettagliato la tracciabilità della filiera, e che dovrebbe racchiudere dati relativi alla produzione di latte, alla produzione e stagionatura del formaggio, ed alla sua distribuzione. 

Tali dati consentiranno di rintracciare l’origine dei prodotti utilizzati nella produzione del formaggio, fino al lotto di latte che ha originato tale prodotto (Toma di Lanzo), ed agli alimenti consumati dalle vacche che hanno prodotto il latte. 

Una volta completate le applicazioni prototipo per la tracciabilità di filiera della Toma di Lanzo, che in realtà potranno essere applicate a numerose tipologie di formaggi, verranno realizzati modelli cartacei definitivi per il primo rilievo dei dati tracciabilità, da inserire successivamente nell’applicazione web per l’azienda agricola o nell’applicazione funzionante su personal computer, per quanto riguarda l’inserimento dati del processo di caseificazione e stagionatura.  
